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Quella faccia coperta dal cascoSi narra una strana e buffa
storia per le strade di

Firenze, in questi giorni di fine
anno; di quelle buone a
alimentare una nuova
leggenda metropolitana. Essa
racconta di un ex
vicepresidente federale caduto
in disgrazia perché sul suo
conto le voci correvano.
Soprattutto correva la sua, per
l'etere. E correva talmente
tanto che prima o poi era

fatale
s'impiglias-

se nella
rete di

un paese
di spioni,
che da
tempo ha
decisamen-

te sostituito il voyeurismo con
l'oyeurismo. Fra l'altro quella
voce amava parlare grasso,
come da sana tradizione locale
e alla faccia dell'etichetta
istituzionale. Sicché andò a
finire che quando le cose dette
andarono in pasto al pubblico,
ci si stupì non soltanto per
quello che il personaggio in
questione diceva, ma anche
per come lo diceva. Ma questo
è un altro discorso.
Ciò che conta è che da quel
momento l'ex vicepresidente
ci rimise parecchie cose. La
carica istituzionale, e questo
era scontato. La sicurezza per

l'incolumità personale, cosa
spiacevole ma inevitabile. E
soprattutto, nel senso più
letterale, la faccia. Che già di
suo non era il massimo; e
però, da qui a travisarla per
girare lungo le vie della città
natia, ce ne corre. Invece
proprio questo è successo. L'ex
vicepresidente che parlava
come mangiava - ciò che ci
rende sinceramente solidali
con chi mai si sia trovato a
condividergli il desco -, come
la leggenda metropolitana
narra, va in giro per le strade di
Firenze indossando il casco da
motociclista. E non è dato

sapere se si tratti di uno di quei
caschi integrali con visiera
azzurrata, o piuttosto d'un
caschetto aperto sul facciale
(magari con le orecchie di
peluche sulla calotta). Sta di
fatto che il personaggio in
questione non se lo sfila
manco morto. Così gli capita
d'entrare nei negozi del centro
e fermarsi lì per un'ora e più, a
raccontare la sua versione dei
fatti. Però sempre, e
rigorosamente, col casco ben
fisso alla capoccia.
Ce n'è abbastanza di che
impietosirsi. Specie se
s'immagina cos'altro possa

inventarsi, il pover'uomo, pur
di non essere riconosciuto.
Chissà, forse potrebbe fare
come i surfisti-rapinatori di
«Point Break», che usavano le
maschere integrali raffiguranti
i volti di ex presidenti Usa; o
una di quelle veneziane dal
naso beccuto, tornate in auge
grazie a «Eyes Wide Shut» di
Kubrik; quella cartonata con la
faccia di Paperoga potrebbe
essere buona per i giorni di
festa.
Per conto nostro, ci
permettiamo di suggerirne
una da presidente di Lega: le
inventarono nell'Età del
Bronzo, e resistono agli eventi
e alle ére geologiche come chi
fa di esse la propria faccia.
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Costa caro, Pierluigi Collina. Ma
resta inpolepositionper l’incari-
co di nuovo designatore arbitra-
le al posto del dimissionario Ste-
fano Tedeschi. Nomina che do-
vrà uscire oggi dal consiglio del-
l’Aia convocato d’urgenza dal
presidente Gussoni per non la-
sciare allo sbando un settore,
quelloarbitrale, funestato in pri-
mis da Calciopoli e poi dalle (so-
lite) polemiche settimanali sugli
errori dei “fischietti”. Sarà un
consiglio ristretto (non è convo-
cato il rappresentante degli arbi-
tri in attività, Stefano Farina)
cheperdirimere laquestioneuti-

lizzerà il vecchio regolamento e
nonquelloentrato invigorenel-
lo scorso novembre. Così il no-
me uscirà dal Commissario stra-
ordinario Figc Luca Pancalli su
indicazione del presidente del-
l’Aia sentito il parere della Lega,
cioè Matarrese (l’autonomia to-
taledell’Aianellasceltasull’orga-
no tecnico scatterà il primo lu-
glio). «Collina? Per carità, non
faccio ipotesi né supposizioni. -
risponde il presidente di Lega -
Aspetto solo che mi dicano che
decisione prendono. Non biso-
gna ripetere gli errori del passa-
to, non bisogna invadere il cam-

poarbitrale...».AntonioMatarre-
se, mette le mani avanti e lancia
il suo personale programma:
«Non facciamo confusione, vo-
glio quello o quell’altro? Siamo
alle solite, voglio dare una indi-
cazione di serietà. Non spetta a
noi fare i nomi». Ma se la scelta
di Gussoni e Pancalli dovesse
pendere verso un nome presti-
giosocomeCollina?«Devedeci-
dere l’Aia,e iononauspiconien-
te:hogrande fiducia inGussoni,
anzi grandissima. Il presidente
dell’Aia è l’uomo giusto e sono
stato un suo sostenitore. Qua-
lunque decisione prenderà sarà
sicuramente la migliore». Paolo
Casarin, per sette anni designa-

tore della Can A e B, è meno di-
plomatico: «Non si può fare a
meno di pensare a Collina. È un
arbitro che ha fatto un’eccellen-
tecarrieraechepuòmettereadi-
sposizione le sue qualità. È l’uo-
mo in grado di dare una spinta e
un aiuto alla categoria arbitrale
grazie alla sua grande esperien-
za».
Resta da sciogliere due questio-
ni: primo, Collina non sarebbe
disposto a impegnarsi per soli
sei mesi; secondo, pare che il ca-
chet richiesto dall’ex arbitro sia
vicinoagli800milaeuro l’anno.
In alternativa resta la possibilità
di un ritorno di Mattei, attual-
mente responsabile tecnico Aia.

◆ Francesco Tavano. È nato a Caserta nel
’79. Ha esordito in A con l'Empoli nel 2002.
Si è affermato a grandi livelli nella stagione
scorsa, segnando 19 gol in 37 partite. Nel
Valencia ha trovato pochissimo spazio,
giocando solo tre partite.

Mercato di riparazione, caccia al colpo grosso
Tra sette giorni via ai trasferimenti. In ballo Cassano, Tavano, Oddo. Figo se ne va, Amauri ko

◆ Antonio Cassano. È nato a Bari nel
1982. L'esordio in A è stato in un Bari-Inter
del 1999, in cui segnò una rete. Nel 2001
passò alla Roma per quasi 60 miliardi. Dal
novembre 2005 è al Real Madrid. In A ha
disputato 182 gare, segnando 45 gol.

◆ Massimo Oddo. Nato a Città
Sant'Angelo (Pescara) nel 1976, ha
esordito in serie A nel 2000 con il
Verona. Con la Lazio (dal 2002), ha
giocato 134 gare in campionato (16 reti).
È campione del Mondo con la Nazionale.

TALENTI CERCASI Il 4 gennaio inizierà il

primo calcio mercato dopo Calciopoli. Un ap-

puntamento in cui qualche grande cercherà

di riparare agli errori estivi (Milan), di allunga-

re una panchina trop-

po limitata (Roma) o

di sfoltirla (Inter), ma

nel quale a dominare

saranno decine di piccole opera-
zioni a costi bassi. Perché per il
pallone italiano è ancora tempo
di crisi.
Milan. Tra le grandi, è quella che
ha maggiore bisogno di rinforzi.
Il primo dovrebbe essere l'ester-
no della Lazio Massimo Oddo. Il
club ha già il sì del giocatore ma
deve perfezionare la trattativa
con Lotito. Il patron biancazzur-
ro chiede 8-9 milioni, il Milan
glienene haofferti 5 più il cartel-
lino di Pasquale Foggia. Con
uno o due milioni in più si do-
vrebbe chiudere. A Milano po-
trebbero arrivare anche l'esterno
sinistro argentino Leandro Gri-
mi e un attaccante. I nomi più
gettonati sono quelli di Vincen-
zo Iaquinta dell'Udinese, vec-
chio pallino di Ancelotti, e di Fa-
bio Quagliarella della Sampdo-
ria.Nelleultimeoreperòètorna-
tad'attualità la pista cheportaad
Antonio Cassano. Secondo la
stampa spagnola, il Real Madrid
è disposto a cederlo per 4 milio-
ni. Il giocatorepreferirebberesta-
re, e agli amici ha confidato che
in Italia giocherebbe solo nella
Roma.MaquelladelMilan, inat-
tesa di altri contatti con il Napoli
(che lo prenderebbe solo a giu-
gno, in caso di promozione in A)
è un'ipotesi da non sottovaluta-
re. Anche perché il giocatore a
Madrid ha perso da tempo an-
che il sostegno di Fabio Capello,
l'allenatore che disse di conside-
rare«comeunpadre».Macheor-
mai sembra aver rinnegato un fi-
glioccio troppo problematico.
Roma. Cambio di attaccanti a

Trigoria. Prima di Natale il club
giallorosso ha chiuso per France-
sco Tavano, che arriverà dal Va-
lenciacon la formuladelprestito
con diritto di riscatto. In parten-
za invece Vincenzo Montella
che,desiderosodigiocareda tito-
lare, dovrebbe accasarsi presso
gli inglesi del Fulham. La Roma
cerca anche un esterno per la di-
fesa e un trequartista. Per il pri-
moruolol'alternativaètra ilcore-
ano del Tottenham Lee Young
Pio e l'esterno del Tolosa Jeremy
Mathieu. Il vice-Perrotta potreb-
be invece essere uno tra il cileno
Luis Jimenez e Stefano Fiore del
Torino.
Inter. La sorpresa in casa neraz-
zurra è la probabile cessione di
Luis Figo al club saudita Al It-
tihad. Il giocatore portoghese fir-
merebbe un contratto di 4,5 mi-
lioni per 18 mesi. Dall'Arabia
confermano la trattativa: «Qui
sono tutti impazziti, i telegiorna-
li hanno aperto con questa noti-
zia». Intanto i nerazzurri lavora-
no per prendere Sergio Almiron,
centrocampista dell'Empoli che
piace molto a Mancini. Indiscre-
zioni parlano anche di un ritor-
no di fiamma per David Suazo
del Cagliari, ma l'attacco interi-
sta è già affollatissimo.
Palermo. L'infortunio di Amau-
ri (rimarrà fuori per 3- 4 mesi per
una lesione al legamento del gi-
nocchio) è una brutta tegola. Per
ora irosaneroescludonorimpiaz-
zi,maunaltroattaccantedovreb-
be arrivare. Il ds Foschi ha co-
munqueprecisatocheil clubcer-
ca «un esterno alla Semioli».
Juventus. Il nome nuovo per
Deschamps potrebbe essere Ja-
vier Mascherano, centrocampi-
sta argentino del West Ham. Il
mediano si può prendere con 6
milionidisterline.L'esternoMar-
co Marchionni dovrebbe invece
tornare al Parma.

Nessun 6  Jackpot € 28.810.675,52 5 + stella -

All’unico 5+1 € 615.863,94 4 + stella € 27.286,00

Vincono con punti 5 € 32.413,90 3 + stella € 827,00

Vincono con punti 4 € 272,86 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 8,27 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

■ di Franco Patrizi

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
3 11 28 29 68 88 39 90

Montepremi 3.079.319,69

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ mercoledì 27 dicembre
NAZIONALE 90 24 19 28 83
BARI 3 36 70 47 55
CAGLIARI 20 90 60 43 39
FIRENZE 29 86 66 69 16
GENOVA 16 82 73 47 66
MILANO 88 69 72 55 82
NAPOLI 68 53 16 62 90
PALERMO 28 59 10 17 57
ROMA 11 13 7 40 43
TORINO 20 25 15 31 73
VENEZIA 39 87 14 75 23

Boxe 21,00 Eurosport

ARBITRI Oggi si riunisce il consiglio dell’Aia, dovrà fornire la candidatura per il designatore

Collina è in «pole», ma costa caro

in breveI PROTAGONISTI

Sci 11,40 Rai2

FIGURINE

■ 08,30 SkySport1
Calcio, Highlight
■ 09,00 SportItalia
Calcio, Plymouth-Derby
■ 09,45 SkySport2
Basket, Treviso-Barca (r)
■ 11,00 SportItalia
Sci, gigante femm. 1/a m
■ 11,40 Rai2
Sci, Libera maschile
■ 13,00 SkySport2
Wwe Experience
■ 14,00 SportItalia
Sci, gigante femm. 2/a m

■ 15,45 SkySport2
Volley, Coppa Berni
■ 18,45 SportItalia
Snowboardmag
■ 19,15 SportItalia
Basket, Nba News
■ 19,30 SkySport2
Wwe Preview
■ 20,00 SportItalia
Si Live 24
■ 20,30 SportItalia
Si Solo Calcio
■ 21,00 Eurosport
Boxe, Holyfield-Oquendo

Siena
● De Luca vende

Il presidente senese ha dato
mandato al Monte dei Paschi
di trovare un acquirente
entro il 28 febbraio.

Francesco Totti
● «Smetto tra 7 anni»

Ha intenzione di giocare fino
alla soglia dei 38 anni,
Francesco Totti. Lo ha
dichiarato in un’intervista il
numero dieci giallorosso che
ha anche ribadito la sua
vecchia convinzione di
scartare la carriera da
allenatore: «Non fa parte del
mio dna, rimarrò nel calcio,
da dirigente».

Sci
● Rocca torna a gennaio

«Il recupero del ginocchio
destro va avanti bene. Ho
fatto molti esercizi in piscina.
Tornerò a sciare solo dal 2
gennaio e gareggerò in
Coppa del Mondo nello
slalom di Adelboden il 7
gennaio».

Cremonese
● Esonerato Verdelli

La Cremonese (C1) ha
esonerato il tecnico Corrado
Verdelli. La dirigenza lo ha
deciso dopo la sconfitta di
sabato contro il Cittadella per
2-1 che ha portato i
grigiorossi al terz’ultimo
posto. Al suo posto Giorgio
Roselli.

Vela, Sydney-Hobart
● Vento forte, 3 feriti

Turbolenta fase iniziale della
regata d’altura nel Mar di
Tasmania riservata ai
maxi-yacht, la
Sydney-Hobart. La
neozelandese Maximus e
l’olandese Abn Amro sono
state danneggiate da forti
raffiche di vento: tre membri
di Maximus sono rimasti feriti
e trasportati in ospedale. e
l’equipaggio è stato tratto in
salvo dagli uomini di
Adventure, altro maxi-yacht
in gara.

■ di Luca De Carolis / Roma

LO SPORT

PIPPO RUSSO

«La Calabria è una regione come le altre,
ha bisogno solo della buona volontà degli
imprenditori. Sono qui perché ho deciso di
investire in un progetto in cui credo». Rino
Gattuso ha così inaugurato a Corigliano
Calabro il centro di depurazione
di molluschi di cui è proprietario
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